Celebrazione I Fase
SEGNATI DALLA CROCE

La liturgia battesimale rappresenta per i bambini il momento per fissare lo sguardo su Gesù e sul cammino fatto insieme a Lui. Il sentiero intrapreso con gli amici del gruppo porta a seguire Gesù, il Signore che dona nel Battesimo una vita nuova. Ogni bambino è unico e irripetibile e suscita grande stupore l’idea che qualcuno possa conoscere il suo nome ancora prima dei propri genitori. Ma l’amore grande di Dio Padre può e a quel nome ha destinato una specifica strada da percorrere, ma non da solo.

I bambini riconoscono la fede come un dono da accogliere personalmente e allo stesso tempo un impegno da vivere insieme. Il segno della croce più volte tracciato nel loro corpo nel giorno del Battesimo è segno distintivo della fede del cristiano, è segno di benedizione e di protezione. Ogni bambino nel Battesimo è accolto nella Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Canto iniziale

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

C. Cari bambini, quando siete nati nella vostra famiglia è esplosa la gioia. Mamma, papà e nonni si sono dati da fare affinché voi foste accolti nel modo più bello. È accaduto così anche nella Chiesa che è la famiglia dei figli di Dio, quando siete stati battezzati e siete diventati amici e fratelli di Gesù. Come nel giorno del vostro Battesimo oggi siamo riuniti per ricordare quella grande festa e ringraziare Dio Padre per il dono della vita nuova ricevuta.   

Il sacerdote accoglie i bambini alle porte della Chiesa per sottolineare la bontà di Dio Padre, che va incontro agli uomini prima ancora che essi possano conoscerlo e aderire a Lui in modo consapevole.

C. Vogliamo ora accompagnarvi, tenendovi per mano, insieme ai vostri educatori, verso la celebrazione che rinnova il vostro Battesimo. Il nostro metterci in cammino è segno della disponibilità a seguire il Signore.

I bambini vengono accompagnati al fonte battesimale dove formano un cerchio.

C. Nel giorno del vostro Battesimo mamma e papà hanno pronunciato il vostro nome, affidandovi a Dio Padre e rendendovi parte così di una famiglia più grande che è la Chiesa. Del vostro Battesimo non potete ricordare nulla, ma potete cominciare a conoscere che cos’è questo sacramento che vi ha fatto diventare cristiani. Ancor prima dei vostri genitori Dio Padre vi ha affidato un nome, che ora voi stessi pronuncerete come risposta all’invito di Gesù a seguirlo. 

I bambini, uno alla volta, pronunciano il loro nome. 

C. Con grande gioia la nostra comunità cristiana vi accoglie per continuare il cammino di fede.  Come nel giorno del vostro battesimo, in Suo nome, io vi segno con il segno della croce. Dopo di me anche voi, educatori, farete sui bambini che vi sono stati affidati il segno di Cristo Salvatore. Il segno della croce tracciato sulla fronte vi ricordi di tenere sempre vivo nella vostra mente due cose: che Gesù ci ha voluto tanto bene da morire in croce per noi e che Dio è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

C.  … [nome] Ricevi il segno della Croce sulla fronte.

Ragazzo: Il Signore mi protegga con il suo amore.

Il sacerdote traccia sulla fronte di ogni bambino il segno della croce ed invita l’educatore a ripetere il gesto. Facendo questo, si assumono pienamente davanti alla Chiesa, la particolare responsabilità nell’educazione cristiana dei bambini. Successivamente i bambini prendono posto nei banchi.

L. La Parola di Dio non racconta semplicemente dei fatti accaduti molti anni fa, ma è il Signore che ci parla e ci annuncia ciò che sta accadendo. Ora la Parola aiuta tutti noi, piccoli e grandi, a comprendere e vivere questa celebrazione. Mettiamoci con gioia in ascolto. 


Lettura del brano biblico

Marco 1,9-11

Breve riflessione di chi presiede

C. Cari bambini, invochiamo insieme i vostri Santi protettori perché pur non essendo in mezzo a noi con il loro corpo lo sono nello Spirito. Pregano con noi e per noi il Padre perché ci sostenga nel nostro cammino. 

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi.

San Giuseppe,


prega per noi.
San… , 



prega per noi.
Santi tutti di Dio,


pregate per noi.

Il sacerdote invoca il santo protettore di ogni bambino.

C. Nel giorno del vostro battesimo il sacerdote vi ha segnati nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, per liberare il vostro cuore dallo spirito del male e farlo abitare dallo Spirito di Gesù. Il segno della croce sul petto vi ricordi l’aiuto e la forza che viene dal Figlio Gesù ad abitare il vostro cuore.

C. … [nome] Ricevi il segno della Croce sul petto.

Ragazzo: Cristo abiti nel mio cuore.

Il sacerdote traccia il segno della croce sul petto di ogni bambino, come segno dell’aiuto e della forza che viene dal Figlio di Dio per vincere il male. 

C. Ogni bambino, in quanto battezzato, si impegna a vivere un’amicizia particolare con Gesù. Con Lui i vostri genitori hanno fatto un patto che oggi vogliamo rinnovare. Rinnoviamo la nostra promessa di amicizia con Lui e rinunciamo al male.

T.  Credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore ed amico. Credo nello Spirito Santo, fonte di ogni nostro dono e guida per il nostro cammino.
C. Nel giorno del Battesimo siete stati immersi con il capo nel fonte battesimale, diventando figli di Dio. Ora per ricordare quel momento ciascuno immergerà nel fonte le mani per ricordare il proprio Battesimo e dirà: nel segno di quest’acqua benedetta, ravviva o Padre il dono del mio Battesimo. Amen.

Ragazzo: Nel segno di quest’acqua benedetta, ravviva o Padre il dono del mio Battesimo. Amen. 
I bambini in processione si recano nuovamente al fonte battesimale per immergere le proprie mani. Terminato il gesto tornano nei loro banchi.

C. Dopo avervi battezzato con l’acqua, il sacerdote ha compiuto altri gesti che spiegano ciò che Dio ha realizzato in voi. Vi è stato tracciato il segno della croce sulla fronte con l’olio di rendimento di grazie, chiamato Crisma, che riceverete ancora nel giorno della Cresima e che qualcuno – se il Signore vorrà – lo riceverà nel giorno dell’Ordinazione Sacerdotale. L’unzione indica che appartenete totalmente all’amico Gesù e Lui stesso vi affida il compito di annunciare il Vangelo con le parole e con la vita. 

C. Ricevi il segno della Croce sulla fronte.

Ragazzo: Il Signore mi protegga con il suo amore.

Il sacerdote traccia sulla fronte di ogni bambino il segno della croce

C. Ora vi verrà consegnata una fettuccia bianca da legare al polso e un lumino. Il bianco della fettuccia, simbolo della veste bianca del Battesimo, vi ricordi sempre la bellezza e l’importanza dell’essere figli di Dio. Il lumino acceso è segno di Gesù luce, che con la Sua Parola illumina il vostro cammino. I vostri educatori lo accenderanno al cero pasquale, come hanno fatto quel giorno i vostri papà. 

Il sacerdote consegna la fettuccia bianca ad ogni bambino, mentre l’educatore consegna la candela dopo averla accesa al cero pasquale.

C. Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti, vi conceda di ascoltare sempre la Sua Parola e di professare la vostra fede, a lode e gloria di Dio nostro Padre.

C. … [nome]  Ricevi il segno della Croce sugli orecchi, sugli occhi e sulla bocca.

Ragazzo: Ascolterò con prontezza la Sua voce, guarderò con stupore le Sue meraviglie e racconterò ai miei amici la Sua Parola.
T. O Signore è difficile pensare 
che qualcuno possa conoscermi prima di mamma e papà. 
Però con Te questo è possibile. 
Tu hai avuto fiducia in me 
prima ancora che io nascessi 
Certo di fiducia ne hai tanta, 
riposta in tante persone diverse, 
ognuna con il suo nome. 
Per ciascuna hai un sogno grande e bello, 
chiedi di seguirlo e di realizzarlo 
sapendo che ognuno di noi è unico. 
Possiamo solo dirti grazie per questa grande occasione
che si chiama vita, che viene da Te. 

C. Ed ora come figli di Dio ci rivolgiamo al Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato:

T. Padre nostro…

C. O Signore, che in questi giorni hai voluto comunicarci che Gesù è tuo Figlio, concedi anche a noi, che siamo figli tuoi, di rinascere dall’acqua del Battesimo e di perseverare nel nostro cammino. Per Gesù Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Canto finale

Celebrazione II Fase

CON OCCHI NUOVI 

Attraverso la liturgia penitenziale, i bambini riconoscono in loro stessi la medesima richiesta di Bartimeo, quella di voler tornare a vedere; esprimono così il desiderio di conoscere e seguire il Signore della vita. Seguire Gesù chiede ai bambini di prendere consapevolezza di ciò che li ha resi ciechi nel cammino. L’esperienza del perdono ricevuto permette loro di rimettersi sui passi del Figlio di Dio. Per i bambini che hanno già ricevuto il Sacramento della Riconciliazione la celebrazione è un’occasione per rivedere lo stile della sequela alla luce dell’analisi fatta della propria vita e delle proprie abitudini. Inoltre, è un momento particolare in cui lasciarsi riempire dall’amore di Dio. Per i gruppi che non hanno ancora ricevuto il Sacramento lo schema può rimanere invariato ad eccezione della traccia per l’esame di coscienza e delle confessioni individuali. 

Canto iniziale

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

C. Cari bambini, siamo giunti qui dopo un cammino percorso insieme, la sosta ci serve per riprendere fiato e, come Bartimeo, vogliamo oggi consegnare a Gesù la strada fatta finora, tutta la nostra vita la consegniamo nelle sue mani e gli chiediamo di “poter vedere”.
1L. Padre, ci hai dato dei compagni di viaggio, tutti uniti in cordata, grazie alla quale possiamo fare esperienza del Tuo amore.

T. Lode a te, Signore!

Viene portata all’altare una corda. 

2L. Mediante la Tua Parola, Padre, Tu continuamente ci parli, ci sostieni e ci indichi la direzione per giungere alla meta: l’incontro con Te.

T. Lode a te, Signore!

Viene portato all’altare un bastone. 

3L. Signore Gesù, anche se rimaniamo con lo sguardo a terra, ciechi, Tu passi lungo la via, ci rialzi e inizi a camminare con noi. 

T. Lode a te, Signore!

Viene portato all’altare un paio di scarpe.

4L. Signore Gesù, come Bartimeo ha lasciato il suo mantello per venire incontro a Te, anche noi lasciamo tutti i pesi del cammino fatto finora per correre felici nel mondo.
T. Lode a te, Signore!

Viene portato all’altare un mantello e su quello i bambini pongono i sassi realizzati nell’attività dell’analisi.
5L. Quando sbagliamo non ci lasci soli; ci perdoni sempre e ci aiuti a rimetterci in cammino.

Grazie, Signore!

Sei immenso Dio,

per questo vogliamo lodarti!

Sei buono Dio,

per questo vogliamo ringraziarti!

Tu sei l’Amore infinito!

C. Manda su di noi, o Padre buono, il Tuo Spirito Santo, affinché possiamo riconoscere la tua bontà e ricevere il tuo perdono. Nella gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Lettura del brano biblico

Marco 10,46-52

Breve riflessione di chi presiede 
C. Gesù, con la Sua Parola, ha illuminato la nostra vita e con la Sua luce ci fa scoprire il buio delle nostre mancanze. Ricordando quello che Gesù ci ha detto proviamo ad esaminare la nostra vita.

1L. Padre, ti chiediamo perdono perché siamo ciechi e a volte pensiamo solo a noi stessi.

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

2L. Padre, ti chiediamo perdono perché nella nostra giornata ci dimentichiamo di te. Non pensiamo a parlare con te né al mattino, né alla sera con una preghiera e un saluto.

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

3L. Padre, ti chiediamo perdono se a volte ci dimentichiamo di fare festa con Te, soprattutto non partecipando alla Santa Messa.

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

4L. Padre, ti chiediamo perdono perché viviamo di capricci, continuiamo a lamentarci nel cammino, vogliamo cose di cui non abbiamo bisogno e non pensiamo a chi è meno fortunato di noi

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

5L. Padre, ti chiediamo perdono perché tu sei sempre davanti a noi e noi a volte non ci facciamo caso. Ti chiediamo perdono perché non siamo capaci di vederti sempre nelle persone che stanno al nostro fianco. 

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

6L. Padre, ti chiediamo perdono, se non sempre amiamo i nostri genitori e fratelli, se non li aiutiamo, se non obbediamo o rispondiamo loro male. 

T. “Rabbunì, che io veda di nuovo!”.

C. Gesù, con la Sua Parola, ha illuminato la nostra vita e con la Sua luce ci fa scoprire il buio delle nostre mancanze.
Traccia per l’esame di coscienza 
· «Il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare». 

Quando non ci accorgiamo degli altri lungo il cammino, rischiamo di calpestarli. Vogliamo bene agli amici dell’ACR e della scuola, alla gente che incontriamo per strada? Sappiamo riconoscere chi ha bisogno del nostro aiuto oppure pensiamo solo a noi stessi? Siamo disponibili quando qualche compagno ci chiede un favore? Quando siamo stanchi e sfiduciati ci blocchiamo e non vogliamo più camminare. Aiutiamo in casa papà, mamma e fratelli anche quando siamo molto stanchi? Ci impegniamo subito a migliorare quando prendiamo un brutto voto oppure ci arrendiamo? 

· «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 

Quando siamo soli e non sappiamo cosa fare chiediamo l’aiuto di qualcuno. A chi ci rivolgiamo generalmente per chiedere aiuto? Chiediamo mai aiuto a Dio Padre quando siamo in difficoltà? Ci ricordiamo al mattino e alla sera di rivolgere a Lui la preghiera?    

· «Chiamatelo!».

Quando qualcuno ci chiama a fare del bene, spesso siamo pigri e ci tiriamo indietro. Chi a volte ci ha chiesto di fare qualcosa che poteva essere utile per gli altri? Cosa vorremmo fare noi per gli altri? Ci proponiamo mai per primi di fare qualcosa di bello e di buono per un nostro amico in difficoltà?

· «Coraggio! Àlzati, ti chiama!»

Quando ci sentiamo scoraggiati, abbiamo bisogno di qualcuno che ci smuova. Chi, solitamente, ci aiuta a tirarci su il morale quando siamo a terra? Quali parole usa un nostro amico per risollevarci dalla nostra situazione di tristezza? Sentiamo mai che Dio Padre ci può aiutare a rialzarci?

· «Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù». 

Quando ci sentiamo di voler andare incontro a Gesù, dobbiamo liberarci di tutto ciò che non ci permette di vederlo, ci alziamo in piedi e ci dimentichiamo delle nostre difficoltà. Di cosa potremmo fare a meno nelle nostre giornate, per avvicinarci di più a Gesù? Quando sentiamo il desiderio di stare in sua compagnia, ci dimentichiamo delle nostre preoccupazioni? Sentiamo di essere davvero affascinati da Gesù?

· «Che cosa vuoi che io faccia per te?».

Quando sentiamo che abbiamo bisogno, arriva sempre qualcuno che ci chiede cosa può fare per noi. Chi è la persona che ci chiede più spesso di che cosa abbiamo bisogno? Ci capita mai di metterci al servizio di un nostro compagno di scuola? Siamo sempre noi che diciamo per primi di cosa abbiamo bisogno oppure aspettiamo che siano gli altri ad offrirsi?

· «Rabbunì, che io veda di nuovo!».

Quando sentiamo la necessità di rimetterci sul giusto cammino, chiediamo un aiuto alle persone di cui possiamo fidarci. Solitamente, a chi chiediamo di aiutarci? Quali persone rappresentano i nostri maestri, i nostri esempi? Sentiamo che Gesù è il nostro maestro che ci può accompagnare e ridonarci la vista?

· «Va', la tua fede ti ha salvato». 

Quando facciamo un favore ad un nostro amico, spesso richiediamo un compenso. Siamo disposti a donare gratuitamente qualcosa di nostro, a cui teniamo tanto, senza pretendere niente in cambio? Riusciamo a pregare Gesù, mostrandogli la nostra fede, con la preghiera del mattino e della sera? Com’è la nostra fede: quotidiana, oppure frettolosa e distratta?

· «E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada».

Quando ci pentiamo di aver fatto qualcosa di male e riceviamo il perdono, ci rimettiamo sul giusto cammino. In quali occasioni ci sentiamo finalmente capaci di poter vedere con occhi nuovi, senza pregiudizi e bugie? Riusciamo a seguire le persone che ci guidano sulla giusta strada oppure preferiamo seguire i cattivi modelli perché è meno faticoso e comporta meno rinunce? Se prendiamo sul serio Gesù e ciò che Lui ci insegna, in che cosa sentiamo di dover cambiare?

L. Vi preparate ora ad incontrare Gesù che vi perdona! Ciascuno ha qualcosa per cui ringraziarlo e per cui chiedere perdono. Rimanete un momento in silenzio per ringraziare il Signore per le cose belle che ha compiuto in voi, per riflettere su quali sono le mancanze che riconoscete e per le quali chiedete oggi il Suo perdono. 

Confessioni individuali

Dopo la confessione ogni bambino fa un nodo sulla corda, segno del cammino in cordata che può riprendere dopo la sosta.
C. Con la vista ritrovata, lo sguardo rivolto al Padre e le mani strette ai fratelli in cordata, preghiamo con le parole Gesù ci ha insegnato:

T. Padre nostro…

C. O Dio, nostro Padre, tu sei grande e buono, il tuo nome è benedetto nei secoli. A Te, rendiamo grazie in questo giorno per la gioia del perdono che ci hai dato. Concedi a questi bambini di evitare ogni peccato e che ti servano con cuore gioioso e sincero. A te la nostra lode, ora e nei secoli. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen

Canto finale

Celebrazione III Fase

LO SPIRITO “INTEGRATORE BUONO”

Nella celebrazione, i bambini hanno la possibilità di riconoscere e ringraziare Dio, alla luce del percorso fatto in cordata, per il dono dello Spirito Santo che agisce e opera nella loro vita.  Gesù, asceso al cielo, vive per sempre con Dio Padre e non è lontano da noi, perché continua la sua opera mediante lo Spirito Santo. Egli ha riunito in un'unica cordata, la Chiesa, gente di ogni razza e di ogni età. I bambini invocano lo Spirito Santo perché, con la sua presenza costante, li renda capaci di comprendere le parole di Gesù e dia loro la forza e il coraggio di camminare e portare nel mondo la bellezza dello stile del Risorto. 

Il testo della celebrazione è disponibile sul sito www.acr.azionecattolica.it
Canto iniziale

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

C. Cari bambini, è bello per noi sapere che Gesù è risorto e cammina ogni giorno accanto a noi donandoci il suo Spirito. È lo stesso Spirito che è sceso nel giorno di Pentecoste sugli apostoli riuniti nel Cenacolo. Improvvisamente, si sentì un rumore proveniente dal cielo, come di un vento forte, che risuonò in tutta la casa dove si erano radunati. Sul loro capo scesero lingue di fuoco ed essi furono pieni di Spirito Santo. La loro gioia non poteva essere trattenuta: era necessario condividere l'esperienza con tutti. Lo Spirito di Dio ci invita, ci incoraggia e ci sostiene nello scendere dalla vetta per gridare a tutto il mondo che Gesù è veramente risorto. 

Invocazione allo Spirito Santo

Ti invochiamo, o Spirito Santo.

Tu sei il vento 

che porta il Vangelo in tutto il mondo.

Donaci i tuoi sette doni 

e apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola.

Fa’ nascere in noi 

il desiderio di camminare sempre nell’amore,

l’unica strada che porta alla vita e alla pace.

In ascolto della Parola 
Dagli Atti degli Apostoli 2,1-11

Breve riflessione di chi presiede

L. Ogni cammino prevede momenti facili e belli ed altri piuttosto faticosi. Non mancano per nessuno gli ostacoli: limiti del nostro corpo e difficoltà del nostro carattere, fatiche scolastiche e sconfitte sportivi. Come gli apostoli nel giorno di Pentecoste, anche noi abbiamo bisogno dello Spirito Santo per trovare la forza necessaria per scendere in fretta dalla vetta e annunciare a tutti che Gesù è davvero risorto. I doni dello Spirito Santo sono gli “integratori buoni” che ci danno forza e grinta, il loro contrario le “sostanze cattive”. 

1L. Sapienza: usare bene le proprie qualità.
2L. Arroganza: usare male le proprie qualità.

Rappresentazione: un bambino utilizza le mani per accarezzare, un altro per picchiare un compagno.

T. Vieni Spirito di Sapienza, dona a noi bambini il buon sapore nel seguirti.

1L. Intelletto: saper leggere dentro.

          2L. Superficialità: fermarsi all’apparenza.

Rappresentazione: vengono mostrati una rosa (bella e profumata) e un cavolo (brutto e puzzolente, ma utile per il nutrimento).

T. Vieni Spirito di Intelletto, fa’ che sappiamo guardare in profondità i nostri amici e non ci fermiamo mai all’apparenza. 

1L. Consiglio: saper riflettere e correggersi. 
2L. Impulsività: agire d’istinto.

Rappresentazione: un bambino cerca la strada per arrivare ad un oggetto, ragionando (ad esempio il manutergio lo cerca  in sacrestia), un altro agisce d’impulso e sbaglia il luogo.

T. Vieni Spirito di Consiglio, illuminaci la strada che porta a Te. 

1L. Fortezza: essere tenaci e pazienti.

2L. Impazienza: fare i furbi.

Rappresentazione: un bambino studia e sa rispondere alle domande della verifica, l’altro è svogliato e copia dai compagni.

T. Vieni Spirito di Fortezza, donaci il Tuo sostegno per vincere la furbizia e testimoniare l’amore di Gesù.

1L. Scienza: essere aperti e cordiali. 

2L. Pregiudizi: essere creduloni ed avere stereotipi.

Rappresentazione: un bambino accoglie calorosamente il compagno africano, un altro lo tratta con diffidenza. 

T. Vieni Spirito di Scienza, rendici bambini che sanno accogliere ogni fratello.

1L. Pietà: essere amorevoli verso i fratelli.
2L. Cattiveria: deridere ed emarginare i fratelli.

Rappresentazione: un bambino prendere in giro un ragazzino disabile a scuola, un altro invece lo aiuta a portare lo zaino.

T. Vieni Spirito di Pietà, donaci occhi per vedere il Tuo amore per noi e capire il bisogno d’amore dei nostri compagni di viaggio. 

1L. Timor di Dio: avere un amore filiale.
2L. Menefreghismo: essere obbedienti per dovere.

Rappresentazione: un bambino parla con la catechista in modo positivo del catechismo, mentre con l’amico ne parla in modo negativo. 

T. Vieni Spirito del Timor di Dio, accompagna le nostre giornate con la Tua amicizia e il Tuo amore di Padre.

L. Giunti alla vetta, siamo invitati ora ad assumere i sette “integratori buoni”, a ricaricarci di buona energia per scendere con entusiasmo e gridare a tutti la gioia dell’incontro con Gesù, il Risorto. Chiediamo allo Spirito Santo di aiutarci a camminare sempre dietro a Gesù, al passo del più piccolo. Lo Spirito Santo entrerà nel nostro cuore e ci invierà con gioia ai nostri fratelli. 

P. Insieme diciamo:

T. Padre nostro…

Signore, aiutami a diventare un buon compagno di strada,

che non usa “sostanze cattive”,

ma assume “integratori buoni”.

Aiutami ad arrivare in vetta per primo e restare modesto,

ad attendere l’ultimo e conservare il sorriso,

ad accettare le decisioni del capo cordata, anche quando non mi fanno comodo.

Aiutami ad essere forte,

a pensare alla cordata e non solo a me stesso.

Aiutami a vincere l’arroganza con la sapienza,

la superficialità con l’intelletto, l’impulsività con il consiglio,

l’impazienza con la fortezza, i pregiudizi con la scienza,

la cattiveria con la pietà, il menefreghismo con il timor di Dio.

Signore, con i Tuoi integratori posso giungere alla vetta: l’incontro con Te!

Canto finale

ALLEGATO  n. 1

FOGLIO DI VIAGGIO

	TEMA
	Carico trasportato
	Qualche episodio, evento, gesto, atteggiamento

	La preghiera
	
	

	La messa
	
	

	Io e i miei cari


	
	

	Io e gli altri
	
	

	Le bugie


	
	

	L’invidia
	
	


ALLEGATO  n. 2
Cari Bambini,

mi chiamo Francesco e sono nato ad Assisi otto secoli fa e, anche se sono trascorsi ottocento anni, qualcuno mi ricorda ancora. 

Mi commuove sempre il pensare che qualcuno si ricorda ancora di me, Francesco, figlio di Pietro da Bernardone e di … provate a pensare il nome di mia madre; si chiamava Pica, era bella, dolce ed aveva tanta fede. 

Le cose per me più importanti erano la bellezza, il canto, l’amicizia, la gloria soprattutto la gloria. Con i soldi di mio padre e il buon gusto di mia madre attraversai la mia infanzia, studiando poco e facendo altrettanto.

Quando feci 18 anni fui fatto cavaliere e la mia famiglia organizzò una gran festa; tutto il paese mi lodava. Con tutti i soldi che avevo potevo comprare quello che volevo e divertirmi come volevo. Ero il capo del gruppo dei miei amici, il più elegante, il più vivace, il più splendido… mi chiamavano IL FIORE DEI GIOVANI!

Come cavaliere andai insieme ad altri amici a combattere contro gli abitanti di Perugia e io fu fatto prigioniero. 
Durante l’anno di prigionia a Perugia capii che la guerra non era proprio il mio mestiere ma non sapevo cosa decidere….Che mi restava se il mercante non volevo farlo e le armi, le vere, quelle che fanno correre il sangue non erano fatte per me, così sognatore?

Fu un anno triste. Passavo le giornate e le notti a pensare; mai ero stato così triste. Mi ammalai proprio per quella tristezza. 

Quando incominciai a riprendere le forze notai che ero cambiato, MOLTO CAMBIATO. Capii che la lunga malattia in fondo era stata un bene perché cominciavo a vedere con occhi nuovi. Ora sì che vedevo il sole, la luna, la terra, le fontane, i fiori; prima no! Io le avevo fissate come si fissa un estraneo. Ora mi parlavano, le sentivo vicine, le amavo, mi commuovevano. Infatti non facevo che piangere dinanzi ai tramonti e ai campi pieni di papaveri e di fiordalisi. Tutto mi sembrava nuovo, sempre più nuovo e la luce che mi entrava negli occhi si trasformava in gioia dentro il cuore.

Penso che le mie prime vere preghiere fossero di quel tempo, anche se tante altre volte prima di allora avevo pregato con mia madre. In ogni caso è di quel tempo il mio bisogno di DIRE GRAZIE! Grazie al cielo. Grazie alla terra. Grazie alla vita. GRAZIE A DIO!
Così capii che dovevo tornare a casa e che non avrei mai più preso in mano una spada. 

Le parole di Dio suonarono in me come un richiamo…e da quel momento non ho più smesso di seguirlo e di cantare i miei grazie a Lui!

La mia storia è diventata molto famosa, quella sosta della malattia mi ha permesso di riprendere il cammino con più forza, senza più guardarmi indietro… quella sosta mi ha portato la più grande felicità: l’amicizia con Dio!

La auguro anche voi ragazzi!






Il vostro amico Francesco

